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▪ VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”;  

▪ VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modificazioni e integrazioni;  

▪ VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modificazioni e integrazioni;  

▪ VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

▪ VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei 

dati personali recante disposizioni per l’adeguamento dell'ordinamento nazionale al 

regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;  

▪ VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

▪ VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e 

integrazioni;  

▪ VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
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enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”;  

▪ VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2010, 

concernente “Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”, e successive modifiche e integrazioni;  

▪ VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e 

successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 14 relativo alla struttura e alle 

funzioni del Dipartimento della funzione pubblica;  

▪ VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 4 ottobre 2021, recante “Organizzazione della Unità di 

missione relativa agli interventi del PNRR assegnati alla responsabilità del Ministro per la 

pubblica amministrazione”, registrato dalla Corte dei conti in data 15 ottobre 2021 al n. 

2574;  

▪ VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 24 luglio 2020 recante 

“Organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica”, registrato dalla 

Corte dei conti in data 13 agosto 2020, al n. 1842, come modificato dal decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione del 15 luglio 2022, registrato dalla Corte dei 

conti in data 11 agosto 2022, al n. 2131, con efficacia decorrente dal 1° settembre 2022; 

▪ VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 novembre 2022, registrato 

dalla Corte dei Conti il 18 novembre 2022 al n. 2901, con il quale, ai sensi degli articoli 18 

e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, al dott. Marcello Fiori è stato conferito l’incarico di Capo Dipartimento della 

funzione pubblica;  

▪ VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

▪ VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

▪ VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
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1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) 

n. 966/2012;  

▪ VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”;  

▪ VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;  

▪ VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, ai 

sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77;  

▪ VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e la ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione;  

▪ CONSIDERATO che il sopra citato decreto del 6 agosto 2021 assegna (Tabella A) al 

Ministro per la pubblica amministrazione, euro 1.268.900.000,00 per la realizzazione di 

interventi nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” del 

PNRR;  

▪ VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 

con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 

amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché 

le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037;  

▪ VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai 

sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 
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dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa 

e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

▪ VISTO altresì il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

che prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di 

attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;  

▪ VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa 

attuativa della riforma del CUP;  

▪ VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di 

cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”;   

▪ VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell'economia e delle finanze 

(MEF) “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e i rispettivi allegati;  

▪ VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell’economia e delle finanze 

(MEF) “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni 

tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali 

titolari di interventi del PNRR” e i rispettivi allegati;  

▪ VISTE le Circolari emanate dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato, ed in particolare la n. 4 del 18 gennaio 2022 “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge 

n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative” e la n. 30 del 11 agosto 2022 “Circolare sulle 

procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”; 

▪ VISTO il decreto del Capo Dipartimento ID 42872145 del 7 novembre 2022, con cui è stato 

adottato il Documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) per 

l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR di competenza della PCM - Ministro 

per la pubblica amministrazione; 

▪ VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – Servizio Centrale per il PNRR, del 12 novembre 2021 prot. 282673, 

con la quale nel comunicare l’attivazione della contabilità speciale n. 6290 denominata 
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“PNRR-PCM DIP FUNZIONE PUBBLICA”, è stata trasmessa la modulistica necessaria 

all’attivazione delle utenze per la gestione del circuito finanziario;  

▪ VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, 

tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), 

e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

▪ VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani e di riduzione dei divari di cittadinanza; 

▪ VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR;  

▪ VISTA la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, 

Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.2 “Task 

force digitalizzazione, monitoraggio e performance” – Sub-investimento 2.2.4 

“Monitoraggio e comunicazione delle azioni di semplificazione”, che prevede la 

realizzazione di attività trasversali di accompagnamento all’attuazione delle riforme e degli 

interventi di semplificazione previsti dal PNRR mediante attività di monitoraggio, 

valutazione e comunicazione;  

▪ VISTO il decreto del Capo Dipartimento n. ID 41539433 del 5 agosto 2022, con il quale è 

stato approvato il progetto “Monitoraggio e comunicazione delle azioni di semplificazione” 

- CUP J59J21013370006 e ammesso a finanziamento per un importo di euro 21.000.000,00 

(ventunomilioni/00) a valere sulla dotazione assegnata con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 al Sub-investimento 2.2.4, Missione 1, 

Componente 1, del PNRR;  

▪ VISTO il successivo decreto del Capo Dipartimento ID 42466263 del 12 ottobre 2022 con 

cui, a parziale modifica di quanto previsto dal citato decreto n. ID 41539433 del 5 agosto 

2022, la dott.ssa Siriana Salvi è stata individuata quale soggetto responsabile dell’attuazione 

del Sub-investimento 2.2.4, in quanto Dirigente di livello non generale del Servizio per il 

monitoraggio dello stato di attuazione delle riforme della Pubblica Amministrazione 
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nell’ambito dell’Ufficio per la qualità della performance e le riforme del Dipartimento della 

funzione pubblica;  

▪ CONSIDERATO che il Progetto “Monitoraggio e comunicazione delle azioni di 

semplificazione” prevede una specifica linea di attività relativa alla “Comunicazione e 

consultazione” (linea di attività n. 3);  

▪ CONSIDERATO che, al fine di assicurare una efficace realizzazione della linea di attività 

sopra richiamata con decreto del Capo Dipartimento del 26 gennaio 2023 è stata avviata una 

selezione comparativa per l’individuazione di n. 2 professionisti e n. 1 esperto di elevata 

qualificazione professionale per supportare il Dipartimento della funzione pubblica, Ufficio 

per la qualità della performance e le riforme, approvando i relativi Avvisi allo stesso allegati;  

▪ VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 14 ottobre 2021, recante 

“Modalità per l’istituzione degli elenchi dei professionisti e del personale in possesso di 

un'alta specializzazione per il PNRR”;  

▪ VISTI gli Avvisi pubblici, pubblicati sul Portale del reclutamento “InPA” (www.inpa.gov.it) 

in data 31 gennaio 2023 con scadenza per la presentazione delle domande al 10 febbraio 

2023: 

1) Avviso per la ricerca di n. 1 “Professionista in comunicazione pubblica”; 

2) Avviso per la ricerca di n. 1 “Professionista in comunicazione pubblica, con funzioni di 

coordinamento”; 

3) Avviso per la ricerca n.1 “Esperto in attività di consultazione pubblica” 

a cui conferire un incarico di collaborazione ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, da 

assegnare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica 

a valere sulle risorse PNRR, Missione 1, Componente 1, Sub-investimento 2.2.4 finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU; 

▪ VISTE le candidature pervenute sui suddetti Avvisi nei termini ivi previsti sullo stesso 

Portale del reclutamento “InPA”, gestiti dal Dipartimento della funzione pubblica;  

▪ CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 3 del suddetto decreto “la valutazione delle 

competenze professionali delle risorse da selezionare verrà effettuata da una Commissione 

appositamente nominata con proprio successivo decreto. Entro 10 giorni dalla scadenza del 

termine di presentazione delle domande, sulla base degli elenchi generati dal portale del 
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J59J21013370006, le cui risorse sono state finanziate dall’Unione Europea nell’ambito 

dell’iniziativa Next Generation EU; 

6. di procedere alla trasmissione del presente provvedimento ai competenti organi di controllo ai 

sensi della citata Circolare del MEF-RGS n. 28 del 4 luglio 2022 e della lett. f bis) dell’art. 3, comma 

1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20 ss.mm.ii., introdotta dall’art. 17, comma 30, del decreto-legge 

1° luglio 2009, n. 78, recante, come modificato dalla legge di conversione 3 agosto 2009, n. 102.  

 

Il presente decreto è pubblicato secondo le forme di legge. 

 

Roma, 3 maggio 2023 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

(Dott. Marcello Fiori) 

                                                                             Documento firmato digitalmente  

                                                                              ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale 







 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della funzione pubblica 

UFFICIO PER LA QUALITÀ DELLA PERFORMANCE E LE RIFORME 

Servizio per il monitoraggio dello stato di attuazione delle riforme della Pubblica 

Amministrazione 

 

     

 

 

 

A  Presidenza del Consiglio dei Ministri  

Ufficio del bilancio e per il riscontro di 

regolarità amministrativo-contabile 

ubr@mailbox.governo.it 

 

 e p.c.  Dipartimento della funzione pubblica  

Capo Dipartimento della funzione pubblica  

c.a. Dott. Marcello Fiori  

DFP – SEDE 

 

Dipartimento della funzione pubblica  

Unità di missione per il coordinamento 

attuativo del PNRR  

c.a. Dott. Valerio Iossa  

DFP – SEDE 

 

OGGETTO:  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Decreto n. ID 46094291 del 5 

maggio 2023 - € 976.976,00 - Sub-investimento M1C1 - 2.2.4. “Monitoraggio e 

comunicazione delle azioni di semplificazione” - conferimento incarichi a 2 

professionisti e 1 esperto. Riscontro al rilievo della Corte dei conti (Prot. CORTE 

DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA – 0036289 del 19/06/2023) 

 

Si fa riferimento al rilievo in oggetto, trasmesso a codesto Ufficio dalla Corte dei Conti in data 19 

giugno 2023, con prot. CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0036289, e pervenuto allo 

scrivente Ufficio con nota prot. DFP n. 39742 del 20 giugno 2023.  

In premessa, al fine di consentire una contestualizzazione e, quindi, una migliore comprensione delle 

attività specificamente previste in capo ai professionisti ed esperti incaricati, si ritiene utile illustrare 

il complessivo quadro progettuale in cui il conferimento degli incarichi in parola si inserisce. 

Il Sub-investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 2.2.4 “Monitoraggio e 

comunicazione delle azioni di semplificazione” rientra nell’ambito di attuazione della Missione 1 

“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA”. Obiettivo del suddetto Sub-investimento è garantire la 

realizzazione di attività trasversali di accompagnamento all’attuazione delle riforme e degli interventi 

di semplificazione previsti dal PNRR mediante attività di monitoraggio, valutazione e 

DFP-0042158-P-30/06/2023

mailto:ubr@mailbox.governo.it
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comunicazione, assicurandone la tempestiva implementazione a tutti i livelli amministrativi e 

aumentando la conoscenza dei suddetti interventi da parte dei destinatari, con lo scopo di garantire la 

piena efficacia e sostenere la messa a terra delle richiamate azioni di semplificazione. 

La scheda progetto relativa al Sub-investimento in parola, con una dotazione finanziaria complessiva 

pari a 21.000.000,00 euro, è stata approvata con decreto del Capo Dipartimento n. ID 41539433 del 

5 agosto 2022, parzialmente modificato con decreto n. ID 42466263 del 12 ottobre 2022 e successivo 

decreto ID 46089499 del 5 maggio 2023. Essa prevede la declinazione degli interventi progettuali su 

tre linee di attività: 

1. monitoraggio e verifica di impatto degli interventi di semplificazione e dei relativi fattori di 

capacitazione abilitanti;  

2. misurazione degli oneri e dei tempi delle procedure, finalizzata all’analisi ex ante dei problemi 

di complicazione burocratica e alla verifica ex post dei risultati degli interventi di 

semplificazione;  

3. comunicazione delle riforme e delle semplificazioni adottate e dei risultati raggiunti in termini 

di riduzione di oneri e tempi. 

Nello specifico, al fine di conseguire gli obiettivi pianificati e a supporto delle attività previste 

nell’ambito del progetto, per lo svolgimento delle attività di diffusione, informazione e 

sensibilizzazione si prevede, da un lato, il reclutamento di personale esperto e, dall’altro, 

l’acquisizione di servizi professionali. 

Ai fini del reclutamento del personale esperto, con decreto del Capo Dipartimento del 26 gennaio 

2023, è stata indetta, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con 

modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, una selezione pubblica finalizzata al conferimento 

di incarichi di collaborazione a 2 professionisti e 1 esperto in possesso di comprovata esperienza e 

competenza corrispondenti ai profili professionali di seguito riportati: 

• “Professionista in comunicazione pubblica”; 

• “Professionista in comunicazione pubblica, con funzioni di coordinamento”; 

• “Esperto in attività di consultazione pubblica”. 

Con decreto del Capo Dipartimento n. ID 46094291 del 5 maggio 2023, si è provveduto a conferire i 

suddetti incarichi ai soggetti individuati, impegnando la relativa spesa stimata, di importo pari a 

976.976,00 euro, comprensiva di oneri previdenziali, assicurativi e fiscali nella misura di legge, ove 

dovuti. 

Tanto premesso, si fornisce di seguito opportuno riscontro ai rilievi formulati. 

Con riferimento al rilievo relativo al formale accertamento del «livello di conoscenza della lingua 

inglese pari o superiore al livello B2 del Quadro comune di riferimento per la conoscenza delle lingue 

(QCER)», richiesto dall’avviso, si rappresenta quanto segue: la procedura di selezione è avvenuta ai 
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sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, mediante presentazione delle candidature 

attraverso il Portale del reclutamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri “InPA”. Al riguardo, 

come indicato anche nei richiamati Avvisi, ai fini della selezione il sopracitato Portale genera un 

elenco digitale contenente gli iscritti che hanno aderito all’avviso in possesso del profilo professionale 

congruente a quello richiesto dall’Amministrazione. I professionisti e l’esperto, quindi, già in sede di 

adesione all’avviso, hanno provveduto a dichiarare il possesso dei requisiti di partecipazione, tra cui 

specificatamente il livello di conoscenza della lingua inglese pari o superiore al livello B2 del quadro 

comune di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), come chiaramente si evince dai 

documenti in allegato (all.1), contenenti il riepilogo della domanda, comprensiva di curriculum vitae, 

oggetto di valutazione da parte della Commissione. In merito, va segnalato che, in base alle regole di 

funzionamento del Portale, la dichiarazione del possesso dei requisiti (incluso, nella fattispecie, il 

livello di conoscenza della lingua inglese pari o superiore al livello B2 del QCER) equivale a 

dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, e che, in 

sede di inserimento dei dati sul Portale, i candidati hanno dichiarato di essere consapevoli delle 

conseguenze di dichiarazioni non veritiere, in termini di applicazione delle sanzioni penali e di 

decadenza dal beneficio ottenuto, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445. 

Si specifica, che, viceversa, i curricula trasmessi a codesto Ufficio unitamente alla documentazione 

della procedura di selezione sono quelli acquisiti successivamente ai soli fini della pubblicazione sul 

sito “Sezione Amministrazione Trasparente”.  

Con riferimento al secondo rilievo, relativo alla mancata richiesta del titolo di laurea magistrale o 

specialistica per due dei profili professionali oggetto della selezione (“Professionista in 

comunicazione pubblica” e “Professionista in comunicazione pubblica, con funzioni di 

coordinamento”) quale requisito di partecipazione, si segnala che nell’individuazione dei profili dei 

professionisti da reclutare, l’Amministrazione, in analogia a quanto previsto dalla legge 7 giugno 

2000, n. 150, in relazione agli uffici stampa, per i profili di professionista in comunicazione pubblica 

ha ritenuto di indicare tra i requisiti di partecipazione l’iscrizione all’albo dei giornalisti. 

Conseguentemente, nella definizione dei requisiti indicati nell’Avviso, l’Amministrazione ha fatto 

riferimento a quanto disposto dall’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 

165, il quale prevede che in caso di stipula di contratti di collaborazione per attività che debbano 

essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi «si prescinde dal requisito della comprovata 

specializzazione universitaria».  

Tale assunto è confermato anche nel contesto delle procedure di conferimento di incarichi disciplinato 

dal DM 14 ottobre 2021, recante “Modalità per l’istituzione degli elenchi dei professionisti e del 

personale in possesso di un’alta specializzazione per il PNRR”, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, sopra citato. Infatti, il predetto decreto ministeriale, nel dettare i requisiti 

per l’iscrizione agli elenchi del Portale del reclutamento (articolo 2), per i professionisti richiama 

«l’iscrizione all’albo, collegio o ordine professionale comunque denominato, ove previsto, ovvero il 

possesso delle attestazioni o certificazioni di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4» (comma 1, lett. 
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d), e non anche «il possesso della laurea magistrale o specialistica», come invece previsto nel caso 

del personale di alta specializzazione (comma 1, lett. f). 

Rispetto al terzo rilievo, relativo alla coerenza delle finalità dei contratti con il raggiungimento degli 

obiettivi PNRR del sub-investimento in parola, si rileva quanto segue. 

Il sub-investimento M1C1 2.2.4 è funzionale al raggiungimento della milestone PNRR M1C1-63 

(“Completare la semplificazione e creare un repertorio di tutte le procedure e dei relativi regimi 

amministrativi con   piena validità giuridica su tutto il territorio nazionale”), la quale prevede, secondo 

quanto disposto dalla Decisione di esecuzione del Consiglio UE relativa all’approvazione della 

valutazione del PNRR dell’Italia, uno screening dei regimi procedurali, unitamente alla loro 

semplificazione e alla reingegnerizzazione delle procedure amministrative, assicurando anche la 

verifica e il monitoraggio della «effettiva attuazione delle nuove procedure». 

In merito si rileva che l’intervento si pone tra gli obiettivi quello di diffondere le riforme e gli 

interventi di semplificazione adottati, mediante l’attivazione di una specifica linea di comunicazione 

istituzionale e di progetto. Come già evidenziato in premessa, la finalità è proprio quella di favorire 

l’effettiva attuazione di tali azioni, grazie a un maggior coinvolgimento e una maggiore conoscenza 

da parte degli stakeholders interni alla pubblica amministrazione e dei destinatari ultimi (cittadini e 

imprese). Le attività di comunicazione previste dal progetto includono anche la consultazione 

sistematica dei principali portatori di interesse, da realizzare sia mediante sistemi di ascolto di tipo 

“aperto” (ad esempio, consultazioni pubbliche online), sia mediante interventi più mirati, basati su 

forme di consultazione c.d. “ristretta” (focus group, interviste, ecc.), anche in funzione di supporto 

alle attività di monitoraggio e di valutazione di impatto previste nell’ambito del progetto. 

L’Ufficio per la qualità della performance e le riforme - Servizio per il monitoraggio dello stato di 

attuazione delle riforme della Pubblica Amministrazione resta a completa disposizione per ogni 

ulteriore chiarimento.     

 

IL DIRIGENTE 

Dr.ssa Siriana Salvi 
Documento firmato digitalmente  

ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale 
 

 

 

All. c.s. 

1. Riepiloghi di domanda di candidatura degli esperti; 

2. Scheda progetto relativa al Sub-investimento 2.2.4 – “Monitoraggio e comunicazione delle azioni di semplificazione”, 

approvata con decreto del Capo Dipartimento n. ID 41539433 del 5 agosto 2022, parzialmente modificato con decreto n. 

ID 42466263 del 12 ottobre 2022, e successivamente con decreto ID 46089499 del 5 maggio 2023. 
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